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Musei, archivi e biblioteche marchigiane da raccontare in
un concorso promosso dal MAB

  

  
 

  
Cosa succede quando un gruppo di aspiranti
 scrittori e fotografi si incontrano nei 
musei, archivi e biblioteche delle Marche per
raccontarne in quattro ore le peculiarità e scovarne i tesori
nascosti? Di certo si tratterà di un meraviglioso viaggio al centro
di un mondo tutto da scoprire, anche se ci appartiene già. 
  
  


  
Ecco allora che il 

MAB Marche (coordinamento marchigiano tra Musei, Archivi e
Biblioteche promosso da 
ICOM, 
ANAI e 
AIB) in collaborazione con la 
Regione Marche –
Assessorato alla Cultura e 
Politiche
Sociali, il 
Garante regionale dei
diritti della persona, l’Associazione culturale 
Racconti

  di

Città e con 
StreetLib propone
l’ottava edizione di un concorso rivolto a tutti gli appassionati
di lettura, scrittura e fotografia.
  
  


  



  
    Storie da musei, archivi e biblioteche
  
 si è svolto dal 14 ottobre 2019 al 9 marzo 2020 e ha coinvolto

centootto partecipanti in 
dieci strutture marchigiane, fra cui musei,
archivi, biblioteche comunali e scolastiche.
  
  


  
Fra racconti, foto e disegni, in tutto sono stati raccolti 
centocinque elaborati che raccontano le
istituzioni culturali del territorio e l’importanza che esse
rivestono per le loro comunità di riferimento, con una particolare
attenzione al tema delle “relazioni”.
  
  


  
Avventuriamoci dunque fra le sale dei musei e tra i documenti di
archivi e biblioteche in questo appassionante tour per ricostruire
un’immagine delle nostre strutture che vada al di là di ogni
stereotipo! 
  
  


  
                    Per i vincitori, pubblicazione in questa antologia attraverso la piattaforma StreetLib, buoni offerti da StreetLib ed eReader offerti da MAB Marche
  
Buona lettura!
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Il
cellulare mi ricorda che oggi inizia ottobre, mese tranquillo, la
temperatura mi dà un po’ di tregua e ho tempo per le mie
passioni.

  
Tiro fuori dalla borsa il volantino della Biblioteca di Moie, un
singolo A4 piegato in due con immagini colorate che pubblicizzano
le iniziative indicando giorno, ora, titolo e breve spiegazione con
i dati salienti tipo scadenza e costo. Mmh, quante cose. Potrei
fare il concorso 
Storie da biblioteca, archivi e musei come feci qualche
anno fa, oppure 
A.A.A. Cercasi lettori volontari per Nati per Leggere, poi
domenica 6 alle 17.00 non potrò mancare all’inaugurazione dell’A.A.
2019/2020 della Università degli adulti della Media Vallesina,
parlano della storia dell’ambiente e del paesaggio nella valle
dell’Esino, in ultima pagina BLF corsi a pagamento e BLF circoli
gratuiti.
  
Tra i circoli gratuiti, il Gruppo dei Giochi da tavolo. Li
conosco i volontari: Samuele, Franco, Lillo, Massimiliano, Nico. Da
laureati a semplici operai, accomunati dalla passione per i giochi
di strategia, alcuni veri collezionisti con più di 500 scatole di
giochi raccolti in 15 anni di passione esclusiva, mentre giocano
diventano dei guerrieri senza armi, a colpi di neuroni pretendono
di vincere sugli avversari, accaniti, spietati, crudeli a volte,
ma, finita la partita, tornano a essere amici con un legame
speciale, pulito, senza il Dio Denaro. Giocare è il loro
antistress, pulire la mente da cose e persone negative. Circa una
volta al mese organizzano il 
Sabato Ludico. Dal pomeriggio, la sala principale è
allestita con tavoli e sedie, il grande tavolo all’ingresso è
occupato da scatole di varia grandezza che aspettano di essere
aperte. Incuriosite arrivano le famiglie che, con la scusa di
portare i bambini, si appassionano, così mamme casalinghe scoprono
il loro lato-bambina dormiente che adora maneggiare legnetti
colorati mentre papà impiegati liberano la fantasia e diventano
cacciatori di mostri o alieni volanti. I bambini più grandicelli,
autorizzati a usare i giochi dei grandi, stanno in piedi attaccati
al tavolo in trepidante attesa e non staccano gli occhi dalla
meraviglia che appare dopo aver sollevato, piano e con cura, il
coperchio. Puzzle a forma di animali, omini, cibo, piccoli pezzi
colorati di legno, resina o vetro e carte con immagini e scritte
frutto della fantasia dei disegnatori. Durante la preparazione
occorre un piazzamento iniziale sul tabellone e una fornitura di
carte, monete e materiali a ogni giocatore. Si aspetta con pazienza
questo rituale, immaginando già quali mosse potrebbero essere
vincenti sugli avversari. Chi conosce il gioco ne spiega le regole
cercando di smuovere la fantasia di chi ascolta e ha fretta di
iniziare. La magia che si crea tra i giocatori è unica. Mentre un
avversario pensa la sua mossa del genere “Mors tua vita mea”, gli
altri pensano la loro o i più ingenui ma curiosi, approcciano una
conoscenza e chiedono timidamente: che lavoro fai, dove abiti, ti
piace questo gioco? E scopri che chi ti sta di fronte abita vicino
a te, magari frequenta la stessa facoltà di tua figlia, oppure i
genitori erano conoscenze dell’adolescenza. Mi capitò di giocare
con un ragazzetto, timido, non tanto alto, abbastanza anonimo che
quando mi disse il cognome mi riportò indietro di 34 anni, una
classe di ragioneria di 32 elementi, un diploma a fatica
conquistato sia per me sia per quel tal Damiano sempre seduto in
fondo per nascondersi. 
  
“Per caso conosci Damiano…?”
  
“Sì, è mio padre”
  
“Nooo, addirittura!”
  
Una generazione fra noi. Eppure allo stesso tavolo. Quella
partita non proseguì molto bene da parte mia, fui distratta dai
ricordi di quel Damiano-Latin Lover di cui cercavo di ricordare con
precisione i tratti somatici. Capelli corti ai lati e più lunghi
sopra ma talmente ricci che sembravano appena messi in piega, con
le movenze lente e un po’ dinoccolato, ispirava tenerezza nelle
professoresse. Furbo lui che non studiava, ma neanche disturbava in
classe, era presente/assente sempre ripiegato sulla sedia, in
silenzio dietro le teste di quelli più attenti…
  
Ricordo la vecchia posizione della Biblioteca di Moie, in
centro, pochi parcheggi, in un appartamento all’interno di un
palazzo a uso commerciale. C’erano alcune scaffalature appoggiate
ai muri delle poche stanze, più un grande tavolo al centro della
stanza dell’accoglienza con tutte le novità appoggiate in modo
ordinato. La cortesia e la disponibilità di Stefania non colmava il
disagio di chi entrava per restituire e chi consultava per prendere
in prestito, che dovevano condividere uno spazio ristretto, se poi
c’erano i bambini che si divertivano un mondo nella loro stanza ad
ascoltare qualcuno che leggeva mimando animali e mostri, era
veramente uno stress acustico.
  
Quando nel 2007 aprì l’attuale sede fu una svolta. La vecchia
fornace di mattoni operativa dal 1907, nel 1923 venne considerata
una delle più importanti delle Marche grazie all’adozione del forno
Hoffmann che permetteva un’accensione continua e una migliore
cottura, nel 1966 venne chiusa per le difficoltà di reperimento
dell’argilla da cuocere e agli inizi del 2000 venne sapientemente
recuperata dopo un lungo periodo da immobile fatiscente. Ora è una
tra le migliori biblioteche per architettura, utilizzo degli spazi
e soprattutto come centro di relazioni tra cittadini. Emozionante
la visuale della vecchia ciminiera ora valorizzata da un gioco
d’illuminazione che la rende inconfondibile anche di notte.
Azzeccato l’utilizzo del corridoio di cottura a piano terra, che
può sembrare un luogo chiuso e polveroso con le vecchie pareti dai
mattoni originali, ma volete mettere una mostra fotografica con
fari puntati a intervalli sulle foto che le rendono anche un po’
misteriose? Per i cittadini dei comuni limitrofi ci sono talmente
tante iniziative per tutte le età e i gusti, che anche chi non ama
leggere può apprezzare le attività e condividere pensieri,
emozioni, sentimenti e soprattutto conoscenza. 
  
Particolare è l’uso della sala Binario 9¾ sul retro, utilizzata
da vari gruppi accomunati dall’intento di diffondere informazioni e
legami sociali, infatti, cosa accomuna l’insegnante di Yoga con la
Consulente de 
La Leche League, la lega dell’allattamento, le signore che
insegnano maglia e uncinetto o i ragazzi che tutti i giovedì sera
si ritrovano per giocare, se non la piacevolezza di stare bene
insieme agli altri in un luogo protetto? 
  
Negli ultimi 10 anni la Biblioteca come centro di relazioni è
molto cambiata e, in linea con il boom informatico e l’utilizzo
dello smartphone dalla maggioranza delle persone, ha creato il
proprio sito web, il profilo Facebook e Instagram. Nel sito si
possono trovare tutte le notizie necessarie, elenco libri e dvd
compreso. Io apprezzo in particolar modo il profilo Facebook dove
vengono pubblicizzate iniziative, aggiunte le fotografie delle
iniziative trascorse, i nomi dei vincitori dei concorsi, e altri
aggiornamenti che mi fanno sentire “dentro” la Biblioteca anche
quando non ci posso andare. Lo scopo è sicuramente raggiungere una
platea più giovane, quella più virtuale e sempre più lontana dalla
cultura su carta stampata. E di esche culturali se ne inventa tante
la Biblioteca. Sono rimasta molto impressionata dalla sigla, in
rete da pochi giorni, che è il riadattamento della canzone 
Trucker’s Hitch del gruppo norvegese Ylvis, un vero inno
alla lettura e al valore delle biblioteche, come luoghi essenziali
di arricchimento culturale e di aggregazione, ascoltarne le parole
in sintonia con le note musicali e vedere le immagini di ragazzi
con un libro in mano che ballano, dà una carica incredibile che fa
venir voglia di leggere come incita la sigla.
  
Quindi la biblioteca è un luogo di relazioni culturali,
intellettive, informative e formative e, considerando la struttura,
direi che la Biblioteca di Moie ex fornace, produce i mattoni della
cultura e delle relazioni.
  
Ora, Caro Lettore, dopo circa 10 minuti che stai leggendo i miei
ricordi e le mie considerazioni, non ti è venuta un po’ la voglia
di venirla a conoscere questa “Ex fornace”? Puoi visitarla
partecipando a una delle tante iniziative, fare la tessera come gli
altri 5.000 e più e prendere quel libro che è da tanto che vuoi
leggere. Intanto puoi andare su FB a guardare gli orari così ti
organizzi. Anzi, sai che ti propongo? Che possiamo continuare a
parlare delle peculiarità della mia Biblioteca al caffè Letterario,
mentre ci beviamo un caffè e mi racconti qualcosa anche di te e
delle tue passioni, così siamo pari. Poi ti farò una anche una
confidenza, ma quella solo a quattr’occhi. 
  
A presto. Read, read, read.
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